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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, abbiamo accompagnato Gesù in questo cammino quaresimale: con il suo ultimo 
ingresso a Gerusalemme, il Signore accetta di consegnarsi per essere messo in croce, senza covare 
nel cuore risentimento o desiderio di vendetta.  
Questa celebrazione ci faccia sentire uniti a lui, mentre compie la volontà del Padre per far giungere 
a tutti noi il dono della salvezza. 
Iniziamo questa nostra celebrazione con il canto… per diventare un cuor solo e anima. 
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Gesù Cristo, vero servo obbediente del Padre, accetta il peso della croce: solo guardando a lui 
possiamo renderci conto di quanto possono fare male tutte le nostre piccole o grandi meschinità. 
Deponiamole ora ai piedi del Signore Crocifisso.  
 

 Signore Gesù, quando ti onoriamo solo a parole. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, quando cediamo all’odio e al rancore. Christe, eleison.  
 Signore Gesù, quando rifiutiamo di portare la nostra croce. Kyrie, eleison. 

 
 
 

MONIZIONI ALLE LETTURE  

I Lettura. Il Profeta traccia il profilo del Servo del Signore, uomo dei dolori e dei soprusi, che sa 
consolare gli sfiduciati e gli oppressi di ogni tempo, perché confida nell’aiuto di Dio solo, sapendo di 
non restare deluso.  
II Lettura. Proprio perché ha accettato per amore di sprofondare nell’abisso della morte, Gesù è 
diventato il Signore della storia, causa di salvezza per tutti quelli che credono in lui. 
Vangelo. Il racconto della Passione invita i credenti a entrare con la migliore disposizione spirituale 
nel cuore dell’anno liturgico, suggerendo di vivere questi giorni al seguito di Gesù, il giusto servo 
sofferente, il Figlio dell’uomo che va incontro alla morte di croce per amore dei fratelli.  
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, dopo aver ascoltato la parola di Dio, che ci ha fatto rivivere il dramma della Passione 
di Gesù, rivolgiamo al Padre le nostre preghiere, dicendo: O Dio, donaci la tua salvezza!  
 

1. O Dio, dona la tua salvezza al Papa, ai vescovi, ai sacerdoti e a tutto il popolo cristiano: la 
Chiesa sia sempre testimone della tua misericordia verso tutti. Preghiamo. 

2. O Dio, dona la tua salvezza ai popoli oppressi dalla guerra: confidando nel tuo amore, più forte 
di ogni violenza, trovino la forza di intraprendere strade di riconciliazione e di pace. Preghiamo. 

3. O Dio, dona la tua salvezza a cristiani, ebrei e musulmani: nel condividere la Gerusalemme 
terrena imparino la via della fraternità e della solidarietà che conduce alla Gerusalemme 
celeste. Preghiamo. 

4. O Dio, dona la tua salvezza a quanti vivono sofferenze e malattie: unici con Cristo sulla croce, 
possano sperimentare la grazia pasquale che consola e risolleva a vita nuova. Preghiamo. 
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5. O Dio, dona la tua salvezza a tutti noi: fa’ che siamo sempre disponibili ad accogliere e ad 
annunciare Cristo con le nostre parole e i nostri gesti. Preghiamo. 

 
O Dio, ascolta la voce dei tuoi servi: Cristo Signore, che ha condiviso con noi gioie e fatiche, ci insegni 
a fare la tua volontà. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
C’è un solo modo per rendere gloria al Padre: riconoscere che Gesù, nella sua sofferenza così umana, 
è veramente Dio e Signore. Per questo, di vero cuore, preghiamo con le parole che ci ha insegnato: 
Padre nostro… 
 
 

 
 


